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L'assessore socialdemocratico arrestato per il racket dei cimiteri 
~ - _ . _ • w --I^^MB^ I I I .. - . . ^ . . . . 

Il sindaco revoca la delega a De Rosa 
L'accusa è di aver favorito un impresario di pompe-funebri nella concessione di loculi - Sono statey 
arrestate altre 6 persone mentre 2 sono ricercate - L'imputato era in carica da soli 20 giorni -"In
carcero 4 componenti del « clan » Trombetta - Le indagini partite dal ferimento di don Petrone 
Oggi stesso Maurizio Va

lenzi. sindaco di Napoli, 
firmerà tut t i gli at t i ne
cessari per rit irare la de
lega a Salvatore De Rosa, 
l'assessore comunale ai ci
miter i arrestato ieri pome
riggio. 

De Rosa — come dicia
mo anche in al tra par te 
del giornale — è accusato 

di corruzione. E' sospetta
to, infatti , di aver incas
sato tangent i da parte di 
una delle più note ditte di 
pompe funebri, quella del
la famiglia Trombet ta . 

In cambio di cosa l'as
sessore si sarebbe lasciato 
corrompere? Qui le noti
zie a disposizione sonò 
contras tant i . I n questura, 

Dichiarazione di Valenzi 
T " " • • • — ! • • • — • • - ! • • • • I H • • I • I 

Nessuna responsabilità 
coinvolge la giunta , 

Si vada sino in fondo 
Ieri sera il compagno 

Maurizio Valenzi ha reso 
le seguenti dichiarazioni: . 
€ Ho appreso ; fa notizia 
questa . mattina . (ieri per 
chi legge,. n.d.r.) . e sono • 
stupito di non essere sta
to informato nella mia qua
lità di sindaco nel momen
to in cui è stato avviato il 
procedimento giudiziario. 

La prima osservazione 
che voglio fare è che mi 
auguro che il De Rosa pos
sa rapidamente dimostrare 
la sua innocenza. 

E' evidente che l'Ammi
nistrazione nel suo com
plesso non può essere ih 
alcun modo scalfita da e-
ventuali responsabilità del
l'assessore De Rosa, infat
ti, ricorre questo incarico 
solo da pochi giorni e mi 
risulta, dopo una prima in-; 

dagine svolta negli uffici, 
che. non ha ancora esple
tato alcun atto in qualità 
di amministratore né ha 
mai portato iiu giunta al
cuna delibera. 

Fa parte del resto del 
costume politico dell'am
ministrazióne democratica' 
e di - sinistra impegnarsi 
nell'affermazione di crite
ri rigorosi di moralità nel
la gestione della cosa pub-

' Mica. Per questo esprimo 
alla magistratura il mio ap
prezzamento per l'opera 
che essa conduce nell'e
sercizio dei suoi poteri. 

Per un giudizio definiti
vo, come è ovvio, bisogne
rà attendere la sentenza. 

Abbiamo intanto saputo 
che il PSDI ha sospeso il 
De Rosa dal suo partito; 
per parte mia, domani mat-

,-tina compirò tutti gli at
ti amministrativi necessari 
per la revoca della delega. 

L'Amministrazione inten
de inoltre compiere ogni 
ulteriore alto che possa es
sere utile alla magistratu
ra nella ricerca della ve
rità e per andare fino in 
fondo nella stroncatura di 
ogni eventuale abuso >. 

nel corso di una conferen
za s tampa, si è paventa ta 
questa ipotesi: De Rosa 
avrebbe favorito i Trom
betta nella costruzione o 
nella vendita di loculi. 
Non si è però parlato di 
licenze o provvedimenti 
che l'assessore avrebbe fir
mato a Tavore dei Trom
betta. ' "- : .;!•:.•'••••• i<C> . 

De Rosa era in carica da 
non più di 20 giorni e in 
questo periodo — stando 
almeno ad un pr imo. ac
cer tamento — non ha por
tato,- all 'approvazione del
la giunta, alcun provvedi
mento. 

Allora, più probabile di
venta l'ipotesi di un suo 
eventuale impegno in que
sto senso. Per averne la 
certezza, comunque, biso
gnerà a t tendere la senten
za definitiva ' * ' : •"" 

Salvatore De Rosa ha 40 
anni-.pH è operaio Hoiia 
Sebn. - r ' ". . ,"."" 

E ' s t a t o eletto per la pri
ma volta in consiglio/ co
munale T 8 giugno ed ha 
ot tenuto anche un discre
to successo elettorale ri
por tando più di 3.000 pre
ferenze. E' s tato eletto as
sessore il 23 set tembre e 
solo una se t t imana dopo 
ha avuto la delega per i 
cimiteri. 

Il suo arresto è avvenu
to nel corso di una com
plessa indagine sul racket 
del « caro estinto >. un fe
nomeno favorito dalla 
scarsità di loculi disponi
bili nei cimiteri e dalla do
manda che diventa sem
pre più consistente. Una 
situazione a cui si è cer
cato di dare una risposta 
con la costruzione del nuo
vo ipogeo, ormai in fase 
conclusiva. " 
• Nel corso di questa in

dagine. come dicevamo. 
sono s t a t i operati altri 6 
arres t i : ment re due perso
ne sono a t t ivamente ri

cercate. ' • ••;•• s V 
Tra gli arrestat i ci sono 

quat t ro • componenti della 
famiglia Trombet ta : il pa
dre Giuseppe, di 60 anni e 
i figli Ciro, di 28: Gaetano. 
di 34 e Gennaro, di 22 an
ni, a casa del quale è sta
ta anche r invenuta una 
pistola con il numero di 
matricola cancellato. 

Insieme con loro sono 

s ta t i portat i a Poggioreale 
anche Luigi Simone, di 
38 ann i (uscito dal carce
re appena due giorni fa) 
e Benito Vittorioso, di 36 
anni . Ent rambi facevano 
par te del clan Trombet ta . 
Sono infine riusciti a far 
perdere le loro tracce Al
fredo Mellone, di 40 anni 
e Pasquale Antonucci, di 
26. Questi ult imi sembra-

L'assessore Salvatore De Rosa 

Il suo partito ha deciso 
la sospensione cautelativa 

Ieri sera, appena la notizia dell'arresto dell'assessore De 
Rosa si è diffusa, si sono riuniti gli organismi dirigenti del 
partito socialdemocratico, al quale l'assessore è iscritto e 
nella cui lista è stato eletto nelle passate elezioni ammini
strative. Come si ricorderà Salvatore De Rosa, da non con
fondere con. l'omonimo • consigliere socialdemocratico Vin-

• cenzo. fu il quarto degli eletti nella sua lista. 
-Alla fine della riunione è stato emesso il seguente comu-

• nicato: • La federazione provinciale napoletana del - PSDI 
venuta a conoscenza di un procedimento penale aperto a 
carico dell'assessore De Rosa Salvatore, nella certézza che 

' l'amministrazione della giustizia farà piena luce con la mas
sima sollecitudine sui fatti' contestati, ha deciso di sospen
derlo cautelativamente dal partito >: 

no essere legati a filo dop
pio al boss Cutolo. Per lo
ro l'accusa ; è di associa
zione a delinquere • 

I Trombet ta , in sostan
za, sono sospettat i di esse
re la « testa > di tu t ta la 
organizzazione. A loro si è 
arrivati scavando nei re
troscena • de l l ' a t tenta to : a 
don .Pe t rone , il parroco di 
S. Giovanni a Carbonara 
ferito n i maggio scorso. 
Come responsabile di una 
arciconfraterni ta anche 
don Petrone si sarebbe im
bat tu to nel clan Trombet
ta e per aver reagito so
spendendone due suoi col
laboratori sarebbe quindi 
s ta to « punito ». 

Vittime del racket erano 
tu t te le di t te addet te alla 
costruzione e alla vendita 
di loculi. Questo sarebbe 
emerso da una serie di in
terrogatori condott i dalla 
Squadra mobile. -

In sostanza era impossl-
le trovare un posto al ci
mitero senza sborsare una 
tangente . Nella rete, di Re
cente , -è caduto anche un 
ingegnere incaricato di fa
re dei collaudi per con to . 
della curia : ; gli sarebbero 
s ta t i chiesti cinque milio
ni. Le cifre salgono verti
ginosamente , ' invece, nei 
confronti delle di t te spe
cializzate nella costruzione 
di loculi. Si parla anche 
di 300 milioni. . - - • - - - - , 

Anche per i privati c'era 
ben poco da fare. Se tu t to 
ondava bene bisogna paga
re a imeneo trecentomila 
lire in più r ispet to alla ci
fra dovuta. 

I n questura assicurano 
che il giro del «caro estin
to» aveva assunto propor
zioni inimmaginabil i . Tan
toché, nel maggio scorso. 
una vent ina di proprietar i 
di pompe funebri h a n n o 
add i r i t tu ra cercato di as
sociarsi per cont ras tare le 
prepotenze del racket . 

» - r , < • 

Organizzati dalla CISAL 

Diciotto elettricisti 
bloccano tram 

e filobus deU'ATAN 
Ieri hanno scioperato nelle ore di pun
ta - Altre agitazioni domani e venerdì 

Continuano anche domani e venerdì le agitazioni all'ATAN 
proclamate dagli addetti alle sottostazioni elettriche aderenti 
al sindacato autonomo CISAL. 

Ieri c'è stato uno sciopero che ha provocato danni alla 
circolazione dei tram e dei filobus nelle ore di punta e di 
maggior traffico. Domani e venerdì lo sciopero verrà ripetuto 
dalle 7 alle.9 e dalle 17 alle 19. - • , ?-.« .. -'i••• 

Lo sciopero, pur essendo effettuato da un numero limita
tissimo di persone (gli addetti alle sottostazioni elettriche sono, 
infatti appena diciotto), impedisce la circolazione di tram e 
filobus, in quanto viene interrotta l'alimentazione elettrica del
la rete aerea deU'ATAN. ' 

In un comunicato l'ATAN spiega i motivi dello sciopero 
attribuendoli alla «pretesa di diciotto elettricisti di sottosta
zione ad personam di essere inquadrati nella qualifica.di ca
potecnico dal 1. gennaio 1978». «E ' appena il caso di pre
cisare — aggiunge il comunicato deU'ATAN — che la resi
stenza opposta dall'azienda alla citata richiesta degli elettri
cisti di sottostazione ad personam è motivata dalla preoccu
pazione. peraltro già manifestata, dagli stessi sindacati, che 
l'accoglimento delle richieste, presupponendo l'adozione di cri
teri del tutto diversi da quelli seguiti in applicazione della 
legge per l'inquadramento del restante personale, provoche
rebbe una catena di rivendicazioni assolutamente incontrolla
bile ». 

L'ATAN precisa anche che è stato fatto un tentativo per 
trovare una soluzione concordata da sottoporre alle federa
zioni nazionali dei sindacati, ma il tentativo non ha avuto 
esito positive 

Il documento sarà consegnato a tutti gli ottanta consiglieri 
» • • - • • . . . — — i ^ » ^ » ^ ^ — m' ii • i • • — — ^ « ^ — ••« — . . — — — • • • • • ^ ^ ^ ^ ™ • • • • ' 

Comune: questa sera il programma 
Ancora polemiche alla Provincia 

Valenzi leggerà solo il preambolo politico - L'idea guida: coinvolgere nel governo della 
città le migliori energie disponibili - PSI in difficoltà per l'accordo a S. Maria La Nova 

: • E* confermata per questa 
sera la seduta del "consiglio 
comunale. 

La riunione è convocata per 
le ore 18. All'ordine del gior
no c'è la presentazione del 
documento programmatico del
la nuova amministrazione. In 
consiglio, il sindaco Maurizio 
Valenzi leggerà solo un- pre
ambolo politico e poi dichia
rerà aperte le iscrizioni a 
parlare." 

Contemporaneamente a tut
ti i consiglieri verrà conse
gnata una copia del documen
to, che è stato opportunamen
te stampato. Sarà così possi
bile avviare un dibattito con
creto sugli indirizzi program
matici a cui l'amministrazio
ne intende ispirarsi. 

Il documento che Valenzi 
presenterà in consiglio ripren
de e approfondisce quello con
cordato dai tre partiti che fan
no parte della giunta. 

L'idea-guida è quella di 

coinvolgere nella battaglia per 
il rinnovamento e lo sviluppo 
di Napoli le migliori energie 
della città. . / . : 

;• Il programma è anche frut
to di consultazioni con asso
ciazioni sociali che, prosegui
ranno nei prossimi giorni. 

Tra - gli ogiettivi principali 
c'è la riorganizzazione ed il 
potenziamento dei servizi co
munali in relazione al grande 
fatto nuòvo di questi i#-»si: 
l'elezione a suffragio diretto 
dei consigli di quartiere. Il 
decentramento amministrati
vo. in altre parole, sarà uti
lizzato come uno strumento 
indispensabile per coinvolge
re nella gestione amministra
tiva tutta la città. • . 

Infine, nel documento pro
grammatico è prevista anche 
una parte dedicata ad una 
breve analisi dell'esperienza di 
governo fatta in questi ultimi 
cinque anni. 

Le polemiche per la soluzio
ne di centro-sinistra che è 

stata data alla crisi della Pro
vincia, non- accennano intan
to a placarsi. Anzi, più pas
sano i giorni e più si deter
minano tensioni e scontri tra 
i partiti che hanno dato vita 
al pasticciaccio della maggio
ranza a - cinque, senza pro
gramma e senza accordo po
litico. ed in seno agli stessi 
partiti. ;•- ••_-;• . • •>•.:-.,:-•. c-^ ." 

La sinistra ' socialista." per 
esempio, dopo il violento ' at
tacco di Guido De Martino, 
ha tentato di mettere le mani 
avanti nel caso di un più che 
probabile insuccesso dell'ope
razione politica che la stessa 
sinistra socialista' ha guidato. 

La corrente che "fa parte a 
Giulio Di Donato, infatti, af
ferma che la contestualità del
l'operazione (DC in giunta al
la Provincia. DC in maggio
ranza al Comune), nettamen
te negata dagli stessi demo
cristiani. invece esisteva nel 
documento messo a punto dai 
partiti. 

« E' evidènte,-- continua la 
nota — che la " validità del
l'accòrdo per la Provincia si 
poggia su questo atto politico 
con il quale si creano le pre
messe per la stabilità delle 
amministrazioni comunale ' e 
provinciale. Senza di ciò l'ac
cordo per la giunta provincia
le" non avrebbe significato po
litico. anzi ne - assumerebbe 
uno negativo, ed ai socialisti 
non resterebbe che trarne le 
conclusioni». 

Se cosi fosse, però, l'accor
do dovrebbe già essere stato 
rotto dai socialisti visto che 
è stato un documento ufficia
le della direzione provinciale 
de a negare ogni ipotesi di 
" coinvolgimento . di altri isti
tuzionali ». negando così ogni 
suo impegno al Comune. Ma 
la realtà è che questa è solo 
la foglia di fico messa a tut
ta l'operazione che non si può 
che definire squallida, come 
l'ha definita lo stesso De Mar
tino. 

lo storio di un giovane imprenditore di S. Pietro a Potierno costretto a « chiudere bottega » per andare militare 

m Per disposizione del mini
stero della difesa la S.V. è te
nuta a presentarsi il 10 di
cembre 1980 a Fano, provincia 
di Pesaro ». Indirizzata a Raf
faele Vittorio, giovane di 19 
anni, nella stessa cartolina 
viene precisato che al desti
natario lo Stato offre anche 
il viaggio gratuito dalla sua 
residenza. Frattamaggiore, 
alla cittadina marchigiana. 

Lo avrete capito. Quella di 
cui parliamo è la tanto te
muta cartolina di chiamata 
al servizio di leva. Quella chi 
ogni giovane tenta dì seni-
rare con slalom ineguagliabi
li, degni del miglior Thocni. 
Stando al sovraffollamento 
dalle caserme a riuscirci so
no in pochi. Tra questi c'è 
anche Raffaele Vittorio. 

Tutto normale, dunque, se 
la « chiamata alle armi » ii 
questo diciannovenne non si
gnificasse la perdita del po
sto di lavoro per ben venti
cinque persone. 

Raffaele Vittorio, incredibi
le ma cero, a soli diciannove 
anni è proprietario di una 
azienda. Costruisce lampada

ri di vetro in un vecchio ca
pannone nei pressi di San 
Pietro a Patierno, in via Cu
pa Segretario. Una azienda 
giovane — ha solo sei mesi di 
vita — ma già ben avviata, 
cui gli ordinativi non man
cano. 

D'altra parte il proprieta
rio il vetro ce l'ha nel san
gue. E* una tradizione di fa
miglia. Padre vetraio, zii ve
traio, e lui stesso. Raffaele 
che a 16 anni viene messo a 
lavorare per farsi le ossa e 
imparare il mestiere. Impara 
tanto che qualche mese fa, 
dopo una discussione con i 
a vecchi » di casa decide di 
tentare di camminare sulle 
sue gambe e apre la fabbri
ca di via Cupa Segretario. 
Assume gli operai, li inqua
dra regolarmente, perche le 
cose le vuole fare in regola 
fin dall'inizio e la parte del 
padrone sfruttatore non la 
vuole assolutamente fare. -

Tutto bene, dunque. Per lui 
e per i venticinque che neUa 
pìccola azienda trovano ras-
sigeno per sopravvivere nel 
mare di disoccupazione del-

«Servire la Patria» può costare 
venticinque posti di lavoro 

Raffaele Vittorio non ha un familiare a cui lasciare la conduzione della sua 
vetreria — Ha scritto ai giornali per essere aiutato ad avere un rinvio 

thinterland napoletano. 
Tutto bene, poi la doccia 

fredda. Raffaele Vittorio, o 
meglio Vittorio Raffaele de
ve partire. L'azienda perde In 
« testa ». / parenti che sono 
stati abbandonati non sono 
ovviamente disposti a sosti
tuire un « figliuolo » che «pro
digo» non si è dimostrato 
neanche per niente. 
• «A mio padre — dice Raf
faele — non posso chiedere 
niente. Altri parenti non ce 
ne sono. Non c'è niente da 
fare: devo chiudere. Ho aie 
mandato le venticinque let

tere di licenziamento anche 
se mi piange il cuore. 

L'ultimo tentativo consi
ste in una letterina tra il 
formale e il burocratico che 
Raffaele ha pensato di man
dare ai giornali (il quarto p> 
tere sperando che potessero 
premere sugli altri tre (queHi 
dello Stato). 

«Non è che voglia sottrar
mi ai miei obblighi — dice 
nella lettera — o ai miei dq^ 
veri di cittadino ma non a « n " 
do a chi affidare la nascente 
azienda sono costretto a 
smontarla, licenziando tutti i 

dipendenti, perdendo il gruz
zolo che avevo investito. Ras-
colto con sacrifici inenarra
bili. Per altri casi — continua 
Raffaele — le disposizioni ii 
legge prevedono o Tesonero 
dal servizio militare oppure 
un congruo rimando come av 
viene per i giovani iscritti al 
Fur.ivenità. Non chiedo —• ri
badisce — di non fare il mi
litare ma chiedo almeno ia 
concessione di un periodo di 
rimando. 

Ovviamente prima di conce
dere quanto è possibile chie
do che venga accertata, an

che attraverso le autorità lo
cali, la verità di quanto ho 
avuto ronore di esporre. Fi 
ducioso ringrazia e devota
mente ossequia. Vittorio Raf
faele ». 

Per quel poco che è stato 
possibile accertare la vetre
ria c'è, i venticinque dipen
denti pure, il problema, in 
somma esiste davvero. Certo 
— al limite — potrebbe trat
tarsi di uno « slalom » più ri
schioso di altri ma certamen
te più fantasioso. Sarà cost? 

Marcella Camelli 

Le rubriche « Dai quartieri » e « Dalle 
fabbriche » vengono pubblicate rispetti
vamente il martedì e il giovedì. SI tratta 
di due rubriche fatte direttamente dal 
nostri lettori, attraverso I loro Interventi 
• le loro segnalazioni. Decine di : corri

spondenti di quartiere e di fabbrica già 
collaborano settimanalmente con II no
stro giornale per la redazione di queste 
due rubriche. Tutti 1 compagni che In
tendono partecipare a questa iniziativa 
possono farlo rivolgendosi alla redazione 

Appena piove Stadera 
diventa «uMsola» 

Gli ingenti danni provo
cati dall'alluvione di alcuni • 
giorni fa in via Stadera non 
sono facilmente valutabili. 
I primi dati certamente la
sciano capire che questa 
volta non si può parlare di 
un semplice allagamento. 

In una falegnameria l'on
data di acqua ha letteral
mente sfondato una parete, ' 
allagando un capannone at
tiguo spazzando via tutte le , 
attrezzature. Inoltre .una 
porta di ferro è stata sca
raventata centro "un'abita
zione al. di là della strada 
con il -rischio di ammazza
re una giovane operaia. Que
st'ultimi. , i coniugi Cacca--

. vale, sono stati presi da pa-
} nico - ed hanno chiesto " di- , 
speratamente' aiuto quando 
hanno visto raggiungere il ; 

'• metro d'altezza il livello del
l'acqua nella loro casa a 

, piano terra. : v 
' ' Sono solo i principali• e-
[ sempi."ma altri danni ci so-, 
! no- sicuramente stati. I ne-
. gozi hanno dovuto chiudere. 
: Il traffico è rimasto inter
rotto. " ;'-'•> • ,•".'-• : - / "•"•• ;'-

« Questo è un episodio — 
dice y • commerciante Giu
seppe De Francesco —, che 
difficilmente a via Stadera 
dimenticheremo ». « E' ne
cessario — continua —- che 
siano " presi provvedimenti 
urgenti, affinché ciò non si 
ripeta mai più ». "%, 
- Con intenzioni del genere 
una delegazione-di'esercen
ti e cittadini - si sono fatti 
ricevere dal presidente del 
consiglio di quartiere di Pog
gioreale. In.questa occasio
ne hanno chiesto tra l'altro 
che il consigilo indica una 

; assemblea pubblica su que
sti temi, che veda la parte
cipazione degli assessori co
munali^ e "regionali .:Cbmpe-
tenti,:ràppresèntànti del' Ge
nio civile e responsabili dèl
ia Cassa del Àlezzogiòrnò. 
•: Infatti è questo \ l'ente 
principalmente sotto accusa 
per i'ritardi nella esecu/.w-
ne di' progetti che pure esi
sterebbero a proposito del 
risanamento . del quartiere. . 
Sono •. proprio questi ritardi 
che méttono ih moto i 'tèn-, 
tativi di speculazione. -, 

-•'•' Come è successo nei gior
ni scorsi quando una mani-

;• /estazione civile, organizza
ta spontaneamente dai citta
dini. dopo il maltempo, è 
stata portata da alcune for
ze politiche sul terreno del
lo scontro fisico e dei bloc
chi stradali. -

A. De Innocentis 

NELLA FOTO SOTTO IL 
TITOLO: un* immagine 
non originate per molti 
quartieri napoletani: qual
che ora di pioggia batten
te eu. strade e scantinati 
sono allagati 

S. Giovanni: allegria 
«d entusiasmo alla 

: festa perC$&\ anziani 
? .. Nella scuola media, a Nino Cortese» di S. Giovanni » 

- Tèdùccio si sonò svòlte due giornate di festa-incontro 
' dedicate agli ' anziani del quartiere e organizzate dalle 
-assistenti sociali, assunte in base alla legge sul preav-

.vìamento dei giovani.. «. Siamo dieci assistenti, e venti
cinque. collaboratori —'dice Mariarosa; Tufanó -^' e da 
quando operiamo in questo quartière ci siamo subito 
resi conto che il dramma dell'emarginazione investe in 
larga parte gli anziani». Perciò sonò state prese inizia
tive come le due giornate di incontri e festa. Nella prima 
si è svòlta una scenetta in cui un anziano assieme.ad 
alcuni collaboratori spiega ad un pubblico numeroso i 
meccanismi ed il • progetto dell'assistenza. La seconda 
giornata, è stata caratterizzata dall'intervento dell'asses
sore-Berardo Impegno, il-quale propcneva tra l'altro 
esperienze diverse, come per esempio momenti d'incóntro 
tra bambini e anziani; vi è stata poi una rappresenta
zione teatrale di Viviani. interpretata dal gruppo locale 
«Quelli del marciapiedi». ,. 

«Questa iniziativa — dice Mariorosa — che forse è 
.' l'unica fatta in tutta Napoli certamente non si esaurirà 

> qui ».'« Non vogliamo ridurre il nostro intervento a d u n a 
"fredda assistenza domiciliare — aggiunge — ma inten
diamo creare dei reali momenti di animazione anche cul-

-- turale nei quali l'anziano esca per davvero dal suo ghetto 
di emarginazione e di chiusura verso un mondo che ha 

. tanto bisogno della loro presenza ed esperienza per es
sere cambiato». 

Antonio Rosiello 

Perché non procedono 
i lavori nei giardini 
di piazza Nazionale 

Un clima di mistero av
volge le vicende legate al 
progetto per la ristruttura
zione delle aiuole di piazza 
Nazionale: da mesi sono in 
corso dei lavori senza che 
si veda un solo risultato con
creto. 

La cosa è cominciata nel 
mese di maggio quando, su 
sollecitazione del consiglio 
circoscrizionale di S. Loren
zo-Vicaria. la direzione giar
dini del Comune diede il 
via ad un suo programma. 

La piazza si trova tra zo
ne con notevole densità abi
tativa come l'Arenaccia. il 
Vasto, il quartiere di Pog
gioreale e la zona del ponte 
di Casanòva. 

Gli abitanti di questi po
sti hanno sempre visto in 
piazza- Nazionale l'unica 
possibilità di verde a loro 
accessibile. Aggiungendo 
che lì sono situati impor
tanti -complessi ambulato
riali dell'ENPAS " e del-
l'INAM. che di per sé ri-

"chiamano una grossa af
fluenza di pubblico, e con
siderando la presenza nelle 
vicinanze di numerose strut
ture scolastiche, si può fa
cilmente intuire l'interesse 
dell'amministrazione 'comu
nale e degli organi di de
centramento a creare del 
verde : pubblico attrezzato. 
D'altra parte le aiuole da 
tempo non erano più tali. Il 
prato era stato sostituito 

: dal. terreno battuto, che 
spesso veniva occupato da 
ambulanti abusivi. • 

Ora dovrebbero sorgere. 
quattro diverse aree, com
prendenti aiuole, fontanine.. 
alberi, pista di pattinaggio. 
giostrine, pedana per a Kivi-

• tà di animazione, ecc. 
Il tutto è concepito in ma-

' niera tale da ottenere delle : 
, superfici completamente in-
" tegràte tra • loro. Infatti è, 

prevista la parte destinata 
ai bambini di età fino a 

' 12 anni, una zona per i ra
gazzi, un'altra per il riposo 

degli anziani. Non solo, ma 
tutto il progetto è teso a] 
tentativo di isolare gli spa
zi dagli ambienti esterni. 
caratterizzati da un intenso 
traffico veicolare. 

Purtroppo l'iniziativa, pur 
se lodevolissima. ha susci
tato numerose critiche per 
come vanno (o non vanno) 
avanti i lavori. 

Già nello scorso mese <H 
luglio il consigliere circo
scrizionale Michele Castelli 
del PCI presentò un'inter
rogazione per conoscere i 
motivi dell'inspiegabile ri
tardo. 

Ieri abbiamo tentato di 
avere informazioni dìrettv 
mente' dai servizi tecnolo
gici del comune. E ' stata 
inutile. Un'impresa del ge
nere è resa molto difficile 
in uffici dove gli uscieri 
sono introvabili e mancano 
targhette alle porte. 

Salvatore Turco 
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